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Deliberazione di C. C.  n.  64 seduta del 21-12-2023 
 

OGGETTO: DETERMINAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI PER 
L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA "I.M.U." - ANNO 
2024 
 
 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA 
CONSIGLIO COMUNALE 

 
L’anno  duemilaventitre addì  ventuno del mese di dicembre, alle ore 20:30, nella sala 
delle adunanze consiliari, convocato dal Sindaco mediante avvisi scritti e recapitati a 
norma di legge, si è riunito in SESSIONE Ordinaria ed in seduta Pubblica di Prima 
CONVOCAZIONE, il Consiglio Comunale. 
 
Cognome e Nome Carica Pres./Ass. 

 

ENZO POLI  SINDACO Presente 
 

GIAMBATTISTA ADAMI  CONSIGLIERE ANZIANO Presente 
 

ENRICO CARRARA  CONSIGLIERE Presente 
 

LUCIA ONGARO  CONSIGLIERE Presente 
 

FRANCESCA COLOMBI  CONSIGLIERE Presente 
 

OMAR BONGHI  CONSIGLIERE Presente 
 

EMANUELA BERTOCCHI  CONSIGLIERE Presente 
 

RENATO PERANI  CONSIGLIERE Presente 
 

CRISTINA BARCELLA  CONSIGLIERE Presente 
 

CANDIDA MIGNANI  CONSIGLIERE Presente 
 

VINCENZO ZANOTTI  CONSIGLIERE Presente 
 

GIOVAN BATTISTA BERNARDI  CONSIGLIERE Presente 
 

SERGIO POLI  CONSIGLIERE Assente 
Totale Presenti   12 

Assenti    1   
 

Assiste all'adunanza il SEGRETARIO COMUNALE,  dr. ALBERTO BIGNONE, il quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 
 

il Signor  ENZO POLI nella sua qualità di SINDACO assume la presidenza e riconosciuta 
la legalità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento 
iscritto, fra gli altri, all’ordine del giorno e di cui in appresso. 
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COMUNE DI CASNIGO - (Delibera di C.C. n.  64  del  21-12-2023 ) 
 

OGGETTO: DETERMINAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI PER L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA 
MUNICIPALE PROPRIA "I.M.U." - ANNO 2024 
 

 
PARERI PREVENTIVI 

 
 

SERVIZIO    FINANZIARIO: Ai sensi dell’art.49-comma1 del D.Lgs.n.267/2000, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica e contabile della delibera in esame.  
 

IL RESPONSABILE 
f.to: Muci dr.ssa Simonetta 

 
 
 

 

 
Illustra l’argomento il Sindaco – Presidente rammentando che le tariffe del 2023 sono confermate per il 2024. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
PREMESSO che ad opera dell’art. 1, commi da 739 a 783, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di 
Bilancio 2020) è stata istituita la “nuova” IMU a decorrere dal 1° gennaio 2020 e nello specifico al comma 738, 
provvede ad abrogare la TASI, le cui disposizioni sono assorbite da quelle introdotte per la disciplina della 
“nuova” IMU; 
 
PRESO ATTO che i presupposti della “nuova” IMU sono analoghi a quelli della precedente imposta, come 
indicato, che conferma il presupposto oggettivo nel possesso di immobili; 
 
VERIFICATO che la norma richiamata ha assoggettato all’IMU tutti gli immobili situati nel territorio comunale, 
ad esclusione di quelli espressamente esentati dalla normativa di riferimento e che, l’imposta si applica sugli 
immobili presenti sul territorio comunale, così come definiti dalle disposizioni di cui sopra, pur non costituendo 
presupposto le unità immobiliari adibite ad abitazione principale, ad eccezione di quelle incluse nelle categorie 
catastali A/1, A/8 e A/9 e le loro pertinenze; 
 
VERIFICATO che, ai sensi del comma 741, sono definiti gli oggetti imponibili, ossia i fabbricati, le abitazioni 
principali, le aree edificabili ed i terreni agricoli e che, ai sensi dell’art. 1, comma 742, il Comune è soggetto 
attivo dell’imposta introdotta e, dunque, Ente impositore in relazione alla nuova IMU; 
 
RILEVATO che il comma 744 conferma la riserva allo Stato della quota IMU fino alla misura del 7,6 per mille, 
con riferimento ai fabbricati accatastati nel gruppo “D”, ad eccezione dei “D/10”, riconoscendo ai Comuni le 
somme derivanti da attività di accertamento, in replica a quanto applicato con la vecchia IMU; 
 
PRESO ATTO che l’aliquota base è stabilita nella misura dello 0,86%, ad eccezione di quella relativa agli 
immobili accatastati nel gruppo “D”, che resta pari allo 0,76%; 
 
CONSIDERATO che il Comune può modulare le aliquote aumentandole fino all’1,06%, che può raggiungere il 
valore dell’1,14% per i Comuni che avevano applicato la maggiorazione TASI, con possibilità di ridurle fino 
all’azzeramento; 
 
VISTI: 
✔ il comma 748, che fissa l’aliquota di base per l’abitazione principale, inclusa nelle categorie catastali 

A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze nella misura dello 0,5 per cento, con possibilità per il Comune di 
aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all’azzeramento, mediante apposita deliberazione del 
Consiglio Comunale; 

✔ il comma 750, che stabilisce l’aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale, di cui all’articolo 9, 
comma 3-bis, del Decreto-Legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 



febbraio 1994, n. 133, nella misura dello 0,1 per cento, con facoltà per i Comuni di ridurla fino 
all’azzeramento; 

✔ il comma 751, che riporta l’aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla 
vendita, così qualificati fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, indicata 
nella misura dello 0,1 per cento, con possibilità per i Comuni di aumentarla fino allo 0,25 per cento o di 
diminuirla fino all’azzeramento; considerato che i predetti fabbricati saranno assoggettati all’imposta fino al 
2021, mentre saranno esenti a decorrere dal 2022, in presenza delle condizioni suddette; 

✔ il comma 753, che indica l’aliquota per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, 
nella misura di base dello 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo Stato, 
prevedendo la facoltà per i Comuni, mediante deliberazione del consiglio comunale, di aumentarla fino 
all’1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento; 

✔ il comma 754, che stabilisce che l’aliquota base per gli immobili diversi dall’abitazione principale e diversi 
da quelli indicati nei precedenti punti, è pari allo 0,86 per cento, fornendo ai Comuni la possibilità, con 
deliberazione del Consiglio Comunale, di aumentarla fino all’1,06 per cento o di diminuirla fino 
all’azzeramento; 

✔ il comma 755, che disciplina l’aliquota degli immobili non esentati, ai sensi dei commi da 10 a 26 dell’art. 1, 
della Legge n. 208/2015, per i quali i Comuni, con espressa deliberazione del Consiglio Comunale, 
possono aumentare ulteriormente l’aliquota massima dell’1,06 per cento di cui al comma 754, fino all’1,14 
per cento, in sostituzione della maggiorazione del tributo per i servizi indivisibili (TASI), di cui al comma 
677, dell’art. 1, della Legge n. 147/2013, nella stessa misura già applicata per l’anno 2015 e confermata 
fino all’anno 2019, alle condizioni di cui al comma 28 dell’art. 1 della Legge n. 208/2015;   per le fattispecie 
di cui al precedente capoverso i Comuni, negli anni successivi, possono solo ridurre la maggiorazione, 
restando esclusa ogni possibilità di variazione in aumento; 

✔ il comma 756 che dispone, a decorrere dall’anno 2021, che i Comuni, in deroga all’articolo 52 del D.Lgs. n. 
446/1997, hanno la possibilità di diversificare le aliquote di cui ai precedenti punti, esclusivamente con 
riferimento alle fattispecie individuate da apposito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze; 

 
RICHIAMATO il comma 756, della Legge n. 160/2019, il quale dispone che, a decorrere dall’anno 2021, i 
comuni, in deroga all’articolo 52 del D. Lgs. n. 446/1997, hanno la possibilità di diversificare le aliquote IMU 
esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate con decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze; 
 
RILEVATO che, ai sensi del comma 757, dell’articolo 1, della L. n. 160/2019, anche qualora il Comune non 
intenda diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate dalla L. n. 160/2019, la deliberazione di approvazione 
delle aliquote deve essere redatta accedendo all’applicazione disponibile nel Portale del federalismo fiscale, 
che consenta l’elaborazione di un apposito prospetto delle stesse; 
 
VISTO il Decreto 7 luglio 2023 del Ministero dell'Economia e delle Finanze “Individuazione delle fattispecie in 
materia di imposta municipale propria (IMU), in base alle quali i comuni possono diversificare le aliquote di cui 
ai commi da 748 a 755 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160” (GU Serie Generale n.172 del 25-
07-2023); 
 
ATTESO che con il comunicato del 30 novembre 2023, il Ministero dell’economia ha informato i Comuni della 
proroga all’anno 2025 dell’obbligo di redigere il Prospetto delle aliquote dell'IMU utilizzando l’applicazione 
informatica messa a disposizione sul portale del MEF, come disposto dall’art. 6-ter del dl n. 132 del 2023 (DL 
Proroghe Fisco). Viene inoltre diramata la versione aggiornata delle Linee guida per la compilazione del 
Prospetto; 
 
TENUTO CONTO del gettito IMU nell’annualità 2023, delle specifiche necessità del bilancio di previsione 
2024/2026, si confermano le aliquote dell’imposta municipale propria “IMU”, come di seguito riportato: 
• abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze: aliquota pari 

al 5,00 per mille [max fino a 6‰ ]; 
• fabbricati rurali ad uso strumentale: aliquota pari all’1,00 per mille [max fino a 1‰ ] ; 



• fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione della categoria D/10: aliquota pari al 10,60 per 
mille [max fino a 10,6‰ ]; 

• fabbricati classificati nel gruppo catastale D/6: aliquota pari al 8,6 per mille; 
• fabbricati diversi da quelli di cui ai punti precedenti: aliquota pari al 10,6 per mille [max fino a 10,6‰]; 
• aree fabbricabili: aliquota pari al 10,6‰ per mille [fino a 10,6‰]; 
• terreni agricoli: esenti perché Casnigo è Comune montano; 
 
RICHIAMATA la deliberazione di C.C. n. 6 del 13.03.2023 ad oggetto: “DETERMINAZIONE DELLE 
ALIQUOTE E DETRAZIONI PER L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA "IMU" ANNO 
2023.” 
 
ACQUISITI i pareri espressi dai soggetti indicati nell'art. 49 – comma 1 – del D.Lgs. n. 267/2000, inseriti nel 
presente atto; 
 
VISTI gli artt. 42, 124 e seguenti del Tit. VI, capo primo, del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000; 
 
Con  voti favorevoli unanimi,  espressi nelle forme di legge; 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni in narrativa espresse,  
 
1) Di determinare, in vigenza della normativa sopra richiamata, le aliquote dell’Imposta Municipale Propria per 
l’anno 2024 e le relative detrazioni, così di seguito: 
 

Categorie di immobili Aliquota Detrazione 
Unità immobiliari adibite ad abitazione principale ed assimilate iscritte nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9, nel quale il possessore dimora e risiede 
anagraficamente, e relative pertinenze, ammesse nella misura massima di una 
unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali C/2, C/6 e C/7. 

5 ‰ € 200,00 

Abitazioni affittate a canone concordato a titolo di abitazione principale e le 
relative pertinenze classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella 
misura massima di una unità per ciascuna delle categorie indicate, secondo le 
condizioni definite da specifico accordo locale a norma dell’art. 2 comma 3 della 
Legge n. 431/98. 

5 ‰  

Abitazione e relative pertinenze classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e 
C/7, nella misura di una unità per ciascuna delle categorie indicate, posseduta 
dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato a titolo di 
proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata 

5,6 ‰  

Fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 9, comma 3-bis, del 
decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 26 febbraio 1994, n. 133. 

1,0 ‰  

Tutti gli altri immobili, comprese le aree edificabili, con esclusione della Categoria 
D/10 “immobili produttivi e strumentali agricoli” esentati dal 01.01.2014 10,6 ‰  

Tutti gli immobili classificati nelle categorie catastali D/6 8,6 ‰  
 
2) Di dare atto che ai sensi dell’art. 1, comma 767 della legge n. 160 del 2019, la presente deliberazione sarà 
efficace a seguito dell’avvenuta pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero 
dell'economia e delle finanze e che ai fini della pubblicazione il Comune è tenuto a inserire la delibera entro il 
termine perentorio del 14 ottobre 2023, nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale e che in caso 
di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre 2023, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell'anno 
precedente. 
 



3) Di dare atto che si provvederà, con decorrenza dall’anno d’imposta 2025, all’obbligo di redigere la delibera 
di approvazione delle aliquote dell'IMU tramite l'elaborazione del Prospetto di cui all'articolo 1, commi 756 e 
757, della legge n. 160 del 2019, accedendo all'applicazione informatica disponibile nel Portale del 
federalismo fiscale; 
 
4) Di dare atto che il gettito dell’imposta è iscritto nello schema di bilancio finanziario di previsione 2023-2025 
tra le entrate correnti di natura tributaria, al netto dell’importo presunto di alimentazione del fondo di solidarietà 
comunale anno 2023; 
 
5) Di rendere la presente delibera immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 - comma 4 - del D.Lgs. n. 
267/2000, con separata ed unanime votazione, espressa per alzata di mano. 
 
 
 
 
 
  



 

 
Deliberazione di C.C. n. 64 del 21-12-2023                             Letto, approvato e sottoscritto 
(COPIA) 

L’ASSESSORE ANZIANO 
( BERNARDI GIOVAN BATTISTA) 

 
           IL PRESIDENTE 

(f.to:  ENZO POLI) 
 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
(f.to:  dr. ALBERTO BIGNONE) 

 
 
○ In esecuzione all’art. 124, comma primo, del D.Lgs. n. 267/2000 si dispone che l’incaricato 

della pubblicazione provveda alla pubblicazione, in copia, del presente atto, all’albo pretorio 
comunale per 15 giorni consecutivi, dal 15-01-2024 a tutto il   30-01-2024 

○ Ai sensi dell’articolo 134, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000 la presente deliberazione, non 
soggetta a controllo necessario o non sottoposta a controllo eventuale, diventa esecutiva dopo il decimo 
giorno dalla sua pubblicazione e precisamente il 25-01-2024, salvo il caso in cui la stessa non sia 
dichiarata immediatamente eseguibile. 

 
Casnigo, lì 15-01-2024 

IL RESPONSABILE DEL  
SETTORE AMMINISTRATIVO - FINANZIARIO 

 (F.to  SIMONETTA MUCI) 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE in carta libera per uso amministrativo. 
 
Casnigo, lì 15-01-2024 

IL RESPONSABILE DEL  
SETTORE AMMINISTRATIVO - FINANZIARIO 

( SIMONETTA MUCI) 
 
 
 
 
 
 

 
La stessa è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, 
del D.Lgs. n. 267/2000. 
 
 


